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"Siete miei  Test imoni"

SABATO 27 APRILE

Matt ino dal le 9 al le 12 - Piazza San Pietro

Pel legr inaggio al la Tomba di  Pietro;  Professio f idei .

DOMENICA 28 APRILE

Ore 10.00 - Piazza San Pietro

Celebrazione Eucar ist ica presieduta dal  Santo Padre.

Durante la celebrazione un gruppo di  44 ragazzi  ha r icevuto i l  Sacramento del la
Confermazione dal  Santo Padre.

Dal le ore 14.00 al le ore 15.30 -  Aula Paolo VI

Festa del le Test imonianze.

 

SABATO 27 APRILE

Pel legr inaggio al la Tomba di  Pietro

Scarica i l  pieghevole con le preghiere del pellegrinaggio
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IL LIBRETTO DELLA CELEBRAZIONE

SCARICA IL LIBRETTO

 
SALUTO INIZIALE DI S.E.R. MONS. RINO FISICHELLA

Beat issimo Padre,

in questo Anno del la Fede sono raccol t i  oggi  intorno a le i  migl ia ia e migl ia ia di  g iovani
che nel  corso del l ’anno hanno r icevuto o r iceveranno a breve i l  sacramento del la
Confermazione. Sono accompagnat i  dai  loro sacerdot i ,  geni tor i  e catechist i  per at testare
i l  percorso comune e condiv iso che i l  momento r ichiede. Nel l ’Anno del la Fede non poteva
mancare questo segno che invi ta tut t i  a considerare l ’ importanza di  rat i f icare ogni  g iorno la
fede del  bat tesimo. Una piccola rappresentanza di  tut t i  quest i  g iovani  sparsi  per i l  mondo
r iceverà dal le sue mani i l  s ig i l lo del lo Spir i to Santo.  Come nel  g iorno di  Pentecoste,  lo
Spir i to scenderà in abbondanza su di  loro e su di  noi  per rendere feconda nel la Chiesa
e nel  mondo la test imonianza di  Cr isto Risorto.  Si  racconta negl i  At t i  degl i  Apostol i  che
in quel  g iorno erano present i  t ra gl i  a l t r i  “Part i ,  Medi,  Elamit i ,  abi tant i  del la Mesopotamia,
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del la Cappadocia,  del  Ponto del la Fr ig ia e del la Panf i l ia…”. Quest i  nomi,  che in gran
parte r ichiamano a quanto studiamo sui  l ibr i  d i  stor ia,  sono oggi  sost i tu i t i  da tant i  a l t r i .
Sono qui  present i  g iovani  che provengono dal  Congo, Libano, Niger ia,  Brasi le,  Capoverde,
Argent ina,  I ta l ia,  Madagascar,  Germania,  Colombia,  Francia,  India,  Portogal lo,  Stat i  uni t i ,
Romania,  Fi l ippine, I r landa, Cina, Sr i  Lanka, Spagna, Bielorussia,  Tonga. Cambiano i
nomi,  ma resta intat ta la real tà che si  compie sot to i  nostr i  occhi .  Come nel  g iorno di
Pentecoste,  s iamo chiamat i  a credere e a convert i re i l  cuore per accogl iere in noi  la
Parola di  Dio con la sua grazia che trasforma e dona la v i ta.  Le chiediamo Santo Padre di
invocare lo Spir i to Santo perché scenda in pienezza su quest i  g iovani  e l i  r iempia dei  suoi
set t i  doni .  In part icolare scenda in abbondanza quel lo del la for tezza perché nel le v icende
del la v i ta possano r i tornare sempre a questo momento e t rovare nel la Chiesa la forza per
essere sostenut i  nel  cammino fat icoso ma colmo di  g io ia di  essere segno vivo del l ’amore
miser icordioso del  Padre.

 
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

Cari  f ratel l i  e sorel le!  Car issimi cresimandi!  Benvenut i !

Vorrei  proporvi  t re sempl ic i  e brevi  pensier i  su cui  r i f let tere.

1.  Nel la Seconda Lettura abbiamo ascol tato la bel la v is ione di  san Giovanni :  un c ie lo nuovo
e una terra nuova, e poi  la Ci t tà Santa che scende da Dio.  Tutto è nuovo, t rasformato in
bene, in bel lezza, in ver i tà;  non c’è più lamento,  lut to… Questa è l ’azione del lo Spir i to
Santo:  c i  porta la novi tà di  Dio;  v iene a noi  e fa nuove tut te le cose, c i  cambia.  Lo Spir i to
ci  cambia!  E la v is ione di  san Giovanni  c i  r icorda che  s iamo tut t i  in cammino verso la
Gerusalemme del  c ie lo,  la novi tà def in i t iva per noi  e per tut ta la real tà,  i l  g iorno fel ice in
cui  potremo vedere i l  vol to del  Signore -  quel  vol to meravigl ioso, tanto bel lo del  Signore
Gesù -  potremo essere con Lui  per sempre, nel  suo amore.

Vedete,  la novi tà di  Dio non assomigl ia al le novi tà mondane, che sono tut te provvisor ie,
passano e se ne r icerca sempre di  p iù.  La novi tà che Dio dona al la nostra v i ta è def in i t iva,
e non solo nel  futuro,  quando saremo con Lui ,  ma anche oggi :  Dio sta facendo tut to nuovo,
lo Spir i to Santo c i  t rasforma veramente e vuole t rasformare, anche at t raverso di  noi ,  i l
mondo in cui  v iv iamo. Apr iamo la porta al lo Spir i to,  facciamoci  guidare da Lui ,  lasciamo
che l ’azione cont inua di  Dio c i  renda uomini  e donne nuovi ,  animat i  dal l ’amore di  Dio,  che
lo Spir i to Santo c i  dona! Che bel lo se ognuno di  voi ,  a l la sera potesse dire:  oggi  a scuola,
a casa, al  lavoro,  guidato da Dio,  ho compiuto un gesto di  amore verso un mio compagno,
i  miei  geni tor i ,  un anziano! Che bel lo!
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2.  Un secondo pensiero:  nel la Pr ima Lettura Paolo e Barnaba af fermano che «dobbiamo
entrare nel  regno di  Dio at t raverso molte t r ibolazioni» (At 14,22).  I l  cammino del la Chiesa,
anche i l  nostro cammino cr ist iano personale,  non sono sempre faci l i ,  incontrano di f f icol tà,
t r ibolazione. Seguire i l  Signore,  lasciare che i l  suo Spir i to t rasformi le nostre zone
d’ombra, i  nostr i  comportament i  che non sono secondo Dio e lavi  i  nostr i  peccat i ,  è un
cammino che incontra tant i  ostacol i ,  fuor i  d i  noi ,  nel  mondo e anche dentro di  noi ,  nel
cuore.  Ma le di f f icol tà,  le t r ibolazioni ,  fanno parte del la strada per giungere al la glor ia di
Dio,  come per Gesù, che è stato glor i f icato sul la Croce; le incontreremo sempre nel la v i ta!
Non scoraggiarsi !  Abbiamo la forza del lo Spir i to Santo per v incere queste t r ibolazioni .

3.  E qui  vengo al l ’u l t imo punto.  E’  un invi to che r ivolgo a voi  cresimandi e cresimande
e a tut t i :  r imanete saldi  nel  cammino del la fede con la ferma speranza nel  Signore.  Qui
sta i l  segreto del  nostro cammino! Lui  c i  dà i l  coraggio di  andare controcorrente.  Sent i te
bene, giovani :  andare controcorrente;  questo fa bene al  cuore,  ma ci  vuole i l  coraggio
per andare controcorrente e Lui  c i  dà questo coraggio!  Non ci  sono di f f icol tà,  t r ibolazioni ,
incomprensioni  che ci  devono far paura se r imaniamo uni t i  a Dio come i  t ra lc i  sono uni t i
a l la v i te,  se non perdiamo l ’amiciz ia con Lui ,  se gl i  facciamo sempre più spazio nel la
nostra v i ta.  Questo anche e soprat tut to se c i  sent iamo pover i ,  debol i ,  peccator i ,  perché Dio
dona forza al la nostra debolezza, r icchezza al la nostra povertà,  conversione e perdono al
nostro peccato.  E’  tanto miser icordioso i l  Signore:  sempre, se andiamo da Lui ,  c i  perdona.
Abbiamo f iducia nel l ’azione di  Dio!  Con Lui  possiamo fare cose grandi ;  c i  farà sent i re la
gioia di  essere suoi  d iscepol i ,  suoi  test imoni.  Scommettete sui  grandi  ideal i ,  sul le cose
grandi .  Noi  cr ist iani  non siamo scel t i  dal  Signore per cosine piccole,  andate sempre al  d i
là,  verso le cose grandi .  Giocate la v i ta per grandi  ideal i ,  g iovani !

Novi tà di  Dio,  t r ibolazione nel la v i ta,  saldi  nel  Signore.  Car i  amici ,  spalanchiamo la porta
del la nostra v i ta al la novi tà di  Dio che ci  dona lo Spir i to Santo,  perché ci  t rasformi,  c i  renda
fort i  nel le t r ibolazioni ,  raf forz i  la nostra unione con i l  Signore,  i l  nostro r imanere saldi  in
Lui :  questa è una vera gioia!  Così s ia.

 

© Copyr ight  2013 -  L ibrer ia Edi t r ice Vat icana

 
Aula Paolo VI

Festa del le Test imonianze -  Aula Paolo VI


